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OGGETTO: verifica del numero legale

Vice Presidente Asciutto: buonasera a tutti i cittadini di Centro Mare Radio che ci ascoltano, ecco,
si  apre il  consiglio  comunale  con all’  Ordine del  Giorno:  primo punto,  costituzione  del  seggio
elettorale;  secondo punto,  elezioni  dei  rappresentati  dei  comuni  presso  il  CAL,  consiglio  delle
autonomie locali; terzo punto, nomina dei consiglieri comunali all’interno del Comitato d’Indirizzo
e Coordinamento del Centro d’Arte e Cultura. Chiedo al Segretario di verificare il numero legale di
questa seduta; prego Segretario.

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello
svolgimento della seduta del Consiglio Comunale

Segretario comunale dott. Annibali: allora, grazie Presidente. Paliotta presente, Agaro assente,
Ascani presente, Asciutto presente, Cagiola presente, Cervo presente, Ciampa presente, Crimaldi
presente, D'Alessio presente, Fargnoli presente, Fierli presente, Grando presente, Loddo assente,
Palermo  presente,  Penge  presente,  Ruscito  presente,  Trani  presente.  La  seduta  è  legale,  sono
presenti 15 consiglieri.

OGGETTO: costituzione del seggio elettorale

Vice  Presidente  Asciutto: si,  grazie  Segretario.  È  valido  il  numero  legale  di  questa  seduta.
Costituiamo il seggio elettorale, con la nomina di due scrutatori: uno per conto della maggioranza e
l’altro per conto della minoranza. Ha chiesto di parlare, prego, ha chiesto la parola il consigliere, ah,
allora la minoranza nomina come scrutatore il consigliere Grando e la maggioranza il consigliere
Fierli. Possiamo procedere Segretario? Allora, della maggioranza nominiamo il consigliere Stefano
Fierli e per la minoranza il consigliere Alessandro Grando. Prego, potete distribuire le schede ma
prima dovete autenticarle, prego. Questa è la procedura. Autenticazione con penna. Allora, abbiamo
costituito il seggio per la formazione del nuovo CAL, quindi possono partecipare alle votazioni il
Sindaco e i consiglieri comunali; ciascun elettore esprime il proprio voto apponendo un segno nello
spazio  corrispondente  alla  lista  prescelta.  Possono  essere  espresse  fino  a  due  preferenze  per
candidati presenti esclusivamente nella lista prescelta, così come stabilito dal regolamento del CAL
stesso.  Diamo inizio  alle  operazioni;  il  seggio è  costituito  con Presidente  la  sottoscritta  Franca
Asciutto e, come consiglieri scrutatori, Alessandro Grando e Stefano Fierli che hanno le schede di
votazione che verranno distribuite ai consiglieri. 

1



COMUNE DI LADISPOLI                                                                                                       CONSIGLIO COMUNALE DEL 16.12.2013  

OGGETTO: elezione dei rappresentanti dei comuni presso il CAL, consiglio delle autonomie
locali

Vice  Presidente  Asciutto: prego,  possono prendere  inizio  le  votazioni.  Allora,  distribuiamo le
schede;  si  vota,  poi  i  consiglieri  vengono  chiamati  uno  alla  volta.  Chiediamo  conferma  al
Segretario. Sono in corso le elezioni per il CAL; ha chiesto la parola il consigliere Ascani Federico.
Prego consigliere.

Consigliere Ascani: si, buonasera. Parlo con l’unico microfono funzionante, quindi. Il mio è un
pensiero riguardante queste votazioni in corso, per esprimere le mie perplessità riguardo a ciò.  In
primis,  insomma,  non  perdo  l'occasione  per  ricordare  l’importanza  per  alcune  tematiche  di
ragionare a livello di territorio, andando oltre le ideologie ed i valori di parte. Credo che alcuni
argomenti,  a volte, come queste elezioni,  subiscano anche l’influenza di valori e di ideologie e,
quindi,  a  volte  diventa  anche  difficile  capire  su  quali  tematiche  si  può  più  parlare  a  livello
territoriale,  mettendo  un  po’  da  parte  anche  i  valori  politici.  Io  credo  che  ci  siano  sempre  e
comunque più cose per discutere insieme e far prevalere il principio del territorio, della base, che
non viceversa.  Quello di  eleggere  un CAL sicuramente  è  uno degli  argomenti  certi,  per  cui  la
territorialità prevale alle ideologie ed ai valori. È un consiglio che da valore alle autonomie locali,
quindi dovrebbe essere lo strumento principe per far prevalere il principio di territorio su quello
ideologico. Vedo che, per l’ennesima volta, è uno strumento utilizzato malissimo; questa sera più
che mai ci tengo a fare questo discorso, perchè questa era l’occasione giusta per cui il territorio
poteva dare un’impronta maggiore rispetto alle ideologie,  e ci troviamo di nuovo davanti ad un
sistema  che  combatto  fortemente  da  sempre,  dal  primo  consiglio  comunale  e  che  mi  trova
fortemente motivato a fare questo appello. Un appello che dice che, se non siamo coinvolti nella
scelta di un Consiglio delle Autonomie Locali che dovrebbe essere la voce delle autonomie locali
per gli enti sovracomunali,  come la Regione, quando arriva il momento della fase decisionale il
comune, il territorio, è coinvolto non solo per la rappresentanza, eh. Non solo per essere presenti,
perchè ricordo che non è presente nessuno del nostro comune, ma neanche dei comuni limitrofi,
come Cerveteri e Santa Marinella, ma nemmeno nella fase decisionale. Dovrebbero chiederci: che
ne pensate? Dovrebbero chiederci se va bene anche per noi il fatto che magari ci rappresenti il
sindaco di Tarquinia; non siamo stati coinvolti neanche in questa fase di decisione. Per me è un
fatto gravissimo, per un ente che come giustificazione sembra dire: “tanto vale poco”. Allora, se
vale poco, è un ente che non serve per niente.  Allora rivendico addirittura l’esistenza di questo
strumento, e mi contrappongo ancora più fortemente sull’ennesimo ente inutile che si è venuto a
creare. Quindi sono totalmente contrario a questa cosa. Credo sia una questione di coscienza; molti
di noi, se non tutti, hanno ricevuto delle indicazioni da referenti, amici e quant’altro. Serve anche a
volte un po’ di fermezza e di coraggio; se si vuol far prevalere l’importanza del territorio, della
propria città, a dispetto di un sistema che è differente. Poi ognuno è libero di decidere per il meglio,
ma io ci tenevo, stasera, per coerenza. Anche io ho il mio partito, assolutamente, ho le mie ideologie
e potrò avere i miei referenti; ma stasera scelgo di non accettare questo  modus operandi, questo
sistema che mi trova profondamente contrario. Quindi non sceglierò nessun nome, e credo che sia
importante  mandare  un  messaggio.  Sarebbe  molto  bello  se  questa  cosa  fosse  condivisa
trasversalmente, oltre che dalla maggioranza, il che sarebbe ancora più bello. È arrivato il momento,
oggi più che mai, per coerenza e, soprattutto, per la particolare crisi, di non continuare per lo meno
a  sbagliare  perchè  migliorare  diventa  difficile,  ma  l’ennesimo  strumento  poco  comprensibile
diventa  veramente  un  danno.  Va  bene,  io  concludo  così,  scusate  se  questo  intervento  non  era
previsto nel dibattito del consiglio comunale, però l’ho trovato necessario. Grazie a tutti.

Vice  Presidente  Asciutto: grazie  consigliere  Ascani.  Ha  espresso  il  suo  parere,  fortemente
motivato,  non  possiamo  che  prenderne  atto.  Dunque,  possiamo  procedere  con,  prego,  prego
consigliere D’Alessio. Poi si possono prenotare gli altri consiglieri.
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Consigliere  D’Alessio: soprattutto  per  obbligo  istituzionale,  essendo  il  capogruppo  del  PD.
Condivido e sono vicino a quanto espresso dal consigliere Ascani, soprattutto per il metodo che è
stato portato avanti, però è un metodo che sta all’interno dei partiti. Come vedete, queste liste sono
divise  secondo  le  diverse  posizioni  politiche.  Però  mi  corre  l’obbligo  di  dire  questo:  che
successivamente  noi  dovremo  fare  in  modo  che  queste  cose  non  avvengano,  e  devono  essere
coinvolti tutti i territori, anche i comuni più piccoli, anche i territorio che certe volte rimangono
fuori, perchè il coinvolgimento non è solo essere diretti e stare qui in questa lista, cioè nella lista
numero 1, ma essere coinvolti per fare in modo che la lista di otto persone si compili, perchè ci può
rappresentare anche un Sindaco diverso, un amministratore diverso della nostra città. Ha ragione il
consigliere Ascani ma il partito, il PD, impone che ci sia un voto soprattutto per fare in modo che le
istituzioni vadano avanti  e poi, successivamente,  correggere questo metodo. Quindi le votazioni
sono libere, ed invito la maggioranza a scegliere i nomi che si trovano sulla lista numero 1. 

Vice  Presidente  Asciutto:  grazie  consigliere.  Ci  sono altri  interventi?  Nessun altro  intervento,
allora possiamo proseguire.  Segretario? Quindi sono aperte le operazioni  di voto. Sono presenti
quindici consiglieri, le schede non consegnate sono due. Possiamo proseguire. Potete venire uno
alla  volta,  man  mano  che  vi  chiama  il  Segretario,  proseguendo  con  l’ordine  dell’elenco  dei
consiglieri. Man mano che venite chiamati potete disporre la vostra scheda votata qui, nell’apposita
urna. Prego, Segretario.

Segretario  comunale  dott.  Annibali: Paliotta,  Ascani,  Asciutto,  Cagiola,  Cervo,  Ciampa,
Crimaldi,  D’Alessio, Fargnoli,  Fierli,  Grando, Palermo,  Penge, Ruscito,  Trani.  Allora, ci  siamo.
Sono 15 componenti  del  consiglio,  nonchè elettori,  che hanno votato.  Possiamo procedere  alle
operazioni di scrutinio. Chiami gli scrutatori.

Vice Presidente Asciutto:  proseguiamo estraendo scheda per scheda e lei  la legge,  Segretario?
Facciamo  così?  Va  bene?  Ok.  Apriamo  l’urna  ed  estraiamo  le  schede  che  verranno  lette  dal
Segretario. Prego. Allora proseguiamo a dar lettura; io le estraggo e danno lettura gli scrutatori.
Prego:

Consigliere Grando: Lista numero 1: Marini
Lista numero 2: Silvagni e La Daga
Lista numero 2: Cacciotti e Silvagni
Lista numero 1: Marini
Lista numero 2: Silvagni e La Daga
Lista numero 1: Marini
Lista numero 2: Silvagni e Marini... questo credo sia nullo, c’è Marini e poi Silvagni, sono di due
liste diverse. Quindi questo è nullo.
Lista numero 1: Marini e Campoli
Lista numero 1: Marini e Mazzola
Lista numero 2: Silvagni e La Daga
Scheda bianca
Lista numero 1: Marini e Mazzola
Scheda bianca
Lista numero 1: Mazzola e Mattia Eleonora
Lista numero 2: Silvagni e La Daga
Sono terminate. 12 schede votate, 2 bianche ed 1 nulla.

Vice  Presidente  Asciutto: si  sono  completate  le  operazioni  di  votazione  per  l’elezione  del
Consiglio delle Autonomie Locali del Lazio. Risultano valide 12 schede, 2 bianche ed 1 nulla. La
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lista numero 1 ha depositato 7 schede, la lista numero 2 ha depositato 5 schede, la lista numero 3 ha
depositato  0  schede.  Per  quanto  riguarda  la  lista  numero  1,  leggo  le  preferenze  dei  candidati:
Campoli, 1 preferenza; Marini Nicola, 6 preferenze; Mattia Eleonora, 1 preferenza, Il candidato n.8
della lista 7, 3 preferenze.
Per quanto riguarda la lista numero 2, leggo le preferenze dei candidati: il candidato Cacciotti, 1
preferenza; il candidato n.4 La Daga, della lista numero 2, ha avuto 4 preferenze ed il candidato
Silvagni, n.8, ha avuto nella lista 2, 5 preferenze. La lista numero 3 nessuna preferenza. Quindi, alle
ore 20.45, si chiudono le operazioni di voto per quanto riguarda le elezioni del Consiglio delle
Autonomie Locali del Lazio. Lascio la parola al Segretario. Allora, il punto è chiuso e passiamo al
punto successivo. Stiamo intanto compilando i verbali di registrazione del voto e vengono firmati. 
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OGGETTO:  nomina  dei  consiglieri  comunali  all'interno  del  Comitato  d'indirizzo  e
Coordinamento del Centro d'Arte e Cultura

Vice Presidente Asciutto: iniziamo col terzo punto; il seggio è già costituito, quindi i consiglieri
nominati  come scrutatori  stanno  distribuendo  i  foglietti  per  il  nominativo;  vengono nominati  i
consiglieri per il Comitato d'Indirizzo e Coordinamento del Centro d'Arte e Cultura. Possono avere
inizio  le  votazioni.  Prego.  Allora,  chiedevo ai  consiglieri  se  gli  scrutatori  nominati  per  quanto
riguarda il  punto CAL possono restare gli  stessi,  sia per la maggioranza che per la minoranza.
Vogliamo nominare altri scrutatori? Chiedo un intervento da parte dei consiglieri se è il caso. La
domanda è: va bene la nomina del consigliere Grando per la minoranza e del consigliere Fierli per
la maggioranza? Allora riproponiamo i due consiglieri come scrutatori per quanto riguarda questa
elezione. Elezione relativa al punto tre: “Nomina dei consiglieri comunali all’interno del Comitato
d'Indirizzo  e  Coordinamento  del  Centro  d'Arte  e  Cultura”.  Quindi,  questa  sera,  secondo  il
regolamento  approvato  dal  consiglio  comunale,  verranno  nominati  due  componenti,  individuati
mediante formale votazione come previsto dal vigente regolamento comunale. Proseguiamo, grazie.
Ogni consigliere può esprimere due preferenze rispettando la parità di genere, quindi, se ci sono
opposizioni in merito fate gli interventi. Allora, possiamo iniziare, quindi ogni consigliere esprime
due preferenze,  quindi,  per ordine di chiamata,  chiamo io,  potete inserire  nelle urne i  rispettivi
foglietti.  Paliotta  Crescenzo, prego.  Agaro Agostino,  Ascani  Federico,  Asciutto  Franca,  Cagiola
Emanuele, Cervo Sergio, Ciampa Fabio, Crimaldi Giovanni, D’Alessio Nardino, Fargnoli Gabriele,
Fierli  Stefano,  Grando  Alessandro,  Loddo  Giuseppe  assente,  Palermo  Maria  Concetta,  Penge
Stefano, Ruscito Piero, Trani Eugenio. Grazie, allora,  sono stati  chiamati  tutti  i  consiglieri.  Ora
viene fatto lo spoglio, prego consiglieri scrutatori.  L’esito di votazione del terzo punto è: Maria
Concetta  Palermo  15 voti,  Alessandro  Grando 16 voti,  Ciampa  1  voto.  Vengono eletti:  per  la
minoranza Grando con 16 voti e, per la maggioranza, Palermo con 15 voti. Facciamo i migliori
auguri  ai  neoeletti  consiglieri  di  questa  struttura  culturale  importantissima;  vi  auguriamo  buon
lavoro e possiamo concludere il consiglio alle ore 21.10. Grazie e buonasera a tutti gli ascoltatori.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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